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XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Preghiera della sera 

Lucernario 

Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. R. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 

 

 

 

 

 

1 ant. La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d’angolo. 

CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, * 

non ritenne un privilegio 

l'essere come Dio, 
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ma svuotò se stesso † 

assumendo una condizione di servo, * 

diventando simile agli uomini. 

Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso † 

facendosi obbediente fino alla morte * 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò * 

e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi * 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, 

e ogni lingua proclami: † 

«Gesù Cristo è Signore!», * 

a gloria di Dio Padre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d’angolo. 

Lettura breve  1Pt 1,3-5 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande 

misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 

morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si 

macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 

potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, 

prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. 

Responsorio breve 

R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

R. A te la lode e la gloria nei secoli, 

nell'alto dei cieli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 
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Seconda Lettura 

Dalla «Lettera a Diogneto» 

Epist. ad Diogn. 7 - Il prezzo della nostra redenzione 

Il Creatore dell’universo e Dio invisibile, egli stesso fece scendere dal cielo 

tra gli uomini, la sua Verità, la sua Parola santa e incomprensibile, e la stabilì 

nei loro cuori. E lo fece non mandando – come si poteva pensare – qualche 

suo servo, o angelo, o principe preposto al governo sulla terra, o 

all’amministrazione in cielo, ma mandando lo stesso Artefice e Fattore di 

tutte le cose, per cui creò i cieli e chiuse il mare nelle sue sponde e le cui 

leggi misteriose sono fedelmente custodite da tutti gli elementi. Da lui, infatti, 

ebbe il sole la misura del suo corso quotidiano, a lui obbediscono la luna – 

quando splende nella notte – e le stelle – quando le fanno corteo nel suo 

viaggio – da lui tutto fu stabilito, disposto, ordinato: il cielo e gli esseri celesti, 

la terra e le creature terrestri, il mare e gli animali marini, il fuoco, l`aria, 

l`abisso, quello che sta in alto, quello che è nel profondo e quello che sta 

nel mezzo (cf. 1Cor 15,27-28; Ef 1,22; Fil 3,21; Eb 2,8). Costui Iddio mandò! 

Qualcuno potrebbe pensare: lo inviò per tiranneggiare o spaventare o 

colpire gli uomini. No davvero! Lo inviò con mitezza e con bontà come un 

re manda suo figlio (cf. Mt 21,37); lo inviò come Dio e come uomo fra gli 

uomini; e fece questo per salvare, per persuadere, non per violentare; a Dio 

non conviene la violenza! Lo inviò per chiamare, non per castigare, lo inviò 

per amare, non per giudicare. Lo invierà, sí, un giorno, a giudicare: e chi 

potrà allora sostenere la sua presenza? (cf. Ml 3,2). 

 

Ant. al Magn. I malvagi saranno perduti, 

e la vigna del Signore passerà ad altri, 

che rendano il frutto a suo tempo. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
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ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. I malvagi saranno perduti, 

e la vigna del Signore passerà ad altri, 

che rendano il frutto a suo tempo. 

Intercessioni 

P. Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l'azione del suo 

Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia: 

R. Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore. 

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione, e 

manifesti la tua provvidenza nella storia dell'umanità. R. 

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace, liberaci 

dal dubbio e dall'angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e , 

Assisti tutti coloro che amano la giustizia, perché cooperino lealmente a 

edificare il mondo nella pace. R. 

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, 

rafforza i deboli, fa' risplendere in tutti la vittoria della croce. R. 

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l'umiliazione della morte e della 

sepoltura, fa' che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna. 

R. 

P. Certi che Dio ci è vicino e ci ama, eleviamo a lui l’orazione che Gesù ci 

ha insegnato: Padre Nostro… 

Orazione 

P. Padre giusto e misericordioso, 

che vegli incessantemente sulla tua Chiesa, 

non abbandonare la vigna che la tua destra ha piantato: 

continua a coltivarla 

e ad arricchirla di scelti germogli, 
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perché innestata in Cristo, vera vite, 

porti frutti abbondanti di vita eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te,  

nell'unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 


